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VEROLAVECCHIA (BS), 20 LUGLIO  
La pianta organica va mantenuta,
per salvaguardare la qualità del ser-
vizio e la sua peculiarità. L’azienda
farmacia non può essere sottoposta
alle regole di un mercato aperto e
concorrenziale perché tutte le stor-
ture, le problematiche, i difetti, gli er-
rori e le assurdità legate alle logiche
commerciali andrebbero contro il di-
ritto dei cittadini ad avere un servizio
sicuro, costante, affidabile e garanti-
to su tutto il territorio nazionale. Per
ottenere questo la farmacia deve po-
ter contare su un adeguato introito
economico che possa garantire, non
solo una remunerazione consona a
chi dirige l’azienda (corrispettivo per
il lavoro del titolare) ma anche utili
per l’investimento profuso nell’assor-
timento delle merci, nei locali, nelle
attrezzature. Sono indispensabili ri-
sorse economiche per commisurare
l’azienda farmacia alle trasformazio-
ni necessarie affinché i cittadini pos-
sano fruire di prestazioni innovative,
di servizi, di risorse umane che per-
mettano di essere efficienti in una
attività che sta diventando sempre
più complessa e gravosa di incom-
benze. La pianta organica, oltre a
una capillarità e a una distribuzione
omogenea delle farmacie sul territo-
rio, dà la possibilità ai cittadini di ri-
cevere prestazioni che un mercato
aperto, con un frazionamento e una

polverizzazione delle risorse, non
riuscirebbe a offrire. L’attuale nor-
mativa è indubbiamente passibile di
modificazioni ma l’orditura su cui
costruire una farmacia evoluta non
può escludere di ubicarla in un pro-
prio bacino di utenza. 
Lo Stato deve garantire ai cittadini
un servizio farmaceutico protetto
che si basi su regole certe e definite
e non lasci la sua attuazione alla ca-
sualità degli eventi o all’intento di chi
vi opera o di chi vorrebbe scardinare
quello attuale.

Giovanna Fusar Poli

Lettera al direttore
AGRIGENTO, 29 LUGLIO
Gentile direttore, chiediamo per una
volta ospitalità sul suo giornale per
rappresentare una grave situazione
che arrecherà presto notevoli disagi
a molti cittadini siciliani, i quali ri-
schiano di vedere calpestato il pro-
prio diritto alla salute. 
Lo scorso 17 giugno le farmacie del-
la provincia di Agrigento, dove con
professionalità e rispetto del proprio
ruolo opera chi vi scrive, sono state
informate che a partire dal 15 luglio
ventitré molecole incluse nel Pht tra
le quali principi attivi come il “gose-
relin” e la “bicalutamide”, utilizzate

“L’azienda farmacia non può essere sottoposta alle regole 
di un mercato aperto e concorrenziale perché tutte le storture, 
le problematiche, i difetti, gli errori e le assurdità legate 
alle logiche commerciali andrebbero contro i diritti dei cittadini”

in patologie di particolare gravità, sa-
rebbero state esclusivamente distri-
buite dalle aziende Asl e non più dal-
le farmacie. Tutto come previsto dal
piano di contenimento e riqualifica-
zione del sistema sanitario nazionale
2007-2009 adottato dalla giunta
Cuffaro e oggi confermato da Massi-
mo Russo, assessore alla Sanità del-
la giunta regionale presieduta da
Raffaele Lombardo. 
Per la dispensazione di tali farmaci
nella nostra Provincia sono stati indi-
viduati tre centri di distribuzione
presso i quali i pazienti, molto spes-
so anziani e non disponenti di un
mezzo proprio, dovranno recarsi sot-
tostando a giorni e orari ben precisi.
Nelle intenzioni del legislatore ciò
dovrebbe determinare un risparmio
per le casse regionali in quanto la di-
spensazione di tali farmaci nelle far-
macie convenzionate risulterebbe
più oneroso. Falso. 
La creazione di questi centri di distri-
buzione comporta un accrescimento
della burocrazia sanitaria oltre che
un aumento della spesa, dovuto alla
necessità da parte dell’Asl di assu-
mere personale specializzato e ido-
neo alla dispensazione di farmaci; ai
costi di stoccaggio dei farmaci; ai co-
sti per l’acquisto di attrezzature; ai
premi di incentivazione per il perso-
nale impegnato; e inoltre ai costi per
i rimborsi chilometrici per i farmaci-
sti inviati nei Centri di distribuzione
distanti dai normali posti di lavoro.
Infine, e questo è il fatto più grave,
gli effetti del provvedimento già cita-
to non vengono applicati a tutte le
Province dell’isola: nelle Province di
Palermo e Caltanissetta tali farmaci
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continuano a essere dispensati in
farmacia mentre ad Agrigento ed En-
na la dispensazione è assunta dalle
Asl. Ci chiediamo dunque quale sia
il motivo di questa inammissibile di-
sparità e se chi decide si sia vera-
mente posto dalla parte del cittadino
anziano e malato a cui la rete capil-
lare di farmacie convenzionate pre-
senti su tutto il territorio garantisce
una più semplice e immediata repe-
ribilità del farmaco.

Silvia Nocera

Il disegno di legge
Gasparri-Tomassini
ANCONA, 19 AGOSTO
In questo caso si parla di una propo-
sta di legge presentata e al vaglio
delle Camere e non di una operazio-
ne compiuta in una notte da una
maggioranza nella quale il ministro
della Salute veniva bypassato e con-
traddetto da un altro Ministro. 
Tutto sommato mi sembra un ap-
proccio molto più “democratico”
della questione, poi con gli emenda-
menti si vedrà quante cose verranno
modificate. Per esempio mi sembra
molto interessante il discorso riser-
vato alla distribuzione per conto, ar-
gomento cui finora non è seguito
nessun commento.

Piero Rossi

MANERBIO (BS), 22 AGOSTO
La proposta in questione:
� garantisce dignità al nome “parafar-
macia”, riservandolo a laureati;
� garantisce privilegi concorsuali a chi
non accetta la nuova legge e vuole
aprire una sede;
� non obbliga a chiudere nessuna pa-
rafarmacia;
� si adegua alla situazione presente
nella stragrande maggioranza dei
Paesi europei (farmaci in farmacia
con pianta organica o surrogato e
mini lista fuori farmacia senza far-
macista). Una buona legge. Forse

non si è capito che si tratta pratica-
mente dell’emendamento dell’ulivi-
sta Banti con pochissime variazioni
(quindi gradito a sinistra e a destra
nella scorsa legislatura). 
Il quorum viene abbassato da 5.000
a 4.000 nei comuni sotto 12.500
abitanti (più dell’ottanta per cento
dei Comuni) con apertura di almeno
2.000 farmacie e il 10 per cento in
più a discrezione delle Regioni (e
Province autonome).
Vi sono farmacie nella Gdo (ma non
necessariamente di proprietà della
Gdo). I Comuni non parteciperebbe-
ro al concorso straordinario (ovvero
non eserciterebbero la prelazione).
I farmacisti rurali e i farmacisti titola-
ri o direttori di parafarmacia saranno
favoriti nei concorsi. 
La differenza sostanziale è solo la li-
beralizzazione di un ristretto numero
di farmaci in confezioni starter e la
definizione legale di “parafarmacia”.

Marant

DAL FORUM, 25 AGOSTO
Quando ho deciso di aprire una para-
farmacia ero perfettamente consape-
vole del rischio d’impresa relativo.Ho
lasciato un posto di lavoro da dirigen-
te d’industria senza rimpianti e solo
per rimanere vicino alla mia famiglia,
accontendandomi di un lavoro che
mi permettesse una fonte di guada-
gno che, seppur minima, era dignito-
sa ma soprattutto autonoma.
Adesso lo Stato ha deciso, con que-
sta proposta, di toglierci anche que-
sta piccola opportunità e quindi di
farci chiudere. Anche al tabaccaio o
al salumiere di fronte al mio esercizio
sarà concesso vendere gli stessi po-
chi farmaci, in confezione starter,
che potrò vendere io, laureato, abili-
tato e idoneo, riservandomi l’incom-
mensurabile vantaggio di potermi

chiamare addirittura “parafarmacia”!
L’alternativa è, dopo aver dato fuoco
al mio esercizio con relativo magaz-
zino, partecipare a “concorsi” sem-
pre e soltanto per le sedi che non
vuole nessuno, dove vengono valu-
tati solo i titoli da “attività in farma-
cia” (diciotto anni come qualified
person nell’industria farmaceutica e
quattro come Ims non c’entrano nul-
la con la farmacia, quindi nisba), per
sperare inutilmente di vincere una
sede magari distante 800 chilometri
dalla mia famiglia. 
Io non voglio e non ho voluto una far-
macia così. Io voglio stare a casa mia
e non dover chiudere un’attività che
ho costruito giorno dopo giorno sen-
za togliere nulla a nessuno se non le
briciole che gli avanzavano o non era
in grado di gestire, nella quale ho
creduto e investito, e solo per una
legge irrispettosa della dignità pro-
fessionale e personale, quindi irre-
sponsabile. 
Questo non è rischio d’impresa o
concorrenza: la concorrenza la si fa a
parità di titoli e qualità professionali,
non riducendo ex abrupto e dram-
maticamente un listino già povero,
seppur considerato nell’iniziale ri-
schio d'impresa, per poi darlo in pa-
sto a terzi non qualificati, con l’unico
scopo di tagliarci le gambe. 
Come me tutti quelli che hanno inve-
stito e creduto nelle loro attività e solo
nella loro professionalità senza chie-
dere assistenzialismo o favori allo
Stato non sono disposti ad accettare
questo obrobrio: se passa così, pre-
tenderemo i danni subiti per quanto
investito, per chiusura causata e per
mancato guadagno futuro. 
Le regole di scontro, non di finto
confronto, dovrebbero limitare i pri-
gionieri ma soprattutto i feriti. Que-
sti, a differenza dei morti, possono
essere pericolosi.

Dr Strauss

“La Gasparri-Tomassini è una proposta di legge presentata 
e al vaglio  delle Camere, non è quindi un’operazione compiuta 
in una notte da una maggioranza nella quale il ministro della Salute
veniva bypassato e contraddetto da un altro Ministro”
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